
L'Ance conti a a nuove cost
Housing sociale : Torri critico sull'investimento di 2 milioni di euro da parte di Fondazione Cariprato

® PRATO

Giudizio critico del vicepresi-
dente dell'associazione co-
struttori Ance Toscana More-
no Paolo Torri s sul progetto
di housing sociale che preve-
de nuove costruzioni da rea-
lizzare a Prato. « E di questi
giorni la notizia - osserva Mo-
reno Paolo Torri - preannun-
ciata da tempo, della decisio-
ne assunta dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Prato
di partecipare con un finan-
ziamento di due milioni di
euro al capitale del Fondo So-
cial Housing della Toscana,
già alimentato da altre Fon-
dazioni bancarie e dalla Re-
gione Toscana. La notizia è

di per sé sicuramente positi-
va: l'housing sociale è lo stru-
mento di intervento sulla co-
siddetta "fascia grigia" della
popolazione, cioè su chi non
ha né i requisiti per l'assegna-
zione delle case popolari né
la possibilità economica di
acquistare abitazioni sul libe-
ro mercato. Esempio tipico,
le giovani coppie». «Non so-
no però certo - prosegue Tor-
ri - che la via prioritaria da
percorrere sia quella di rea-
lizzare nuove abitazioni, co-
me sembra di capire dalle no-
tizie di stampa. Tutta la re-
cente politica urbanistica -
pensiamo alla legge regiona-
le sul governo del territorio
del novembre 2014 - è orien-

tata sulla scelta di limitare il
consumo di suolo: allora per-
ché disattendere questa scel-
ta consumando altro suolo,
tra l'altro pubblico e quindi
potenzialmente destinabile
ad infrastrutture per la collet-
tività? Perché farlo, in presen-
za di una importante quota
di abitazioni già realizzate o
di prossima ultimazione?»
«Valorizzare l'esistente anzi-
ché aprire nuovi cantieri - os-
serva il presidente dell'Asso-
ciazione costruttori della To-
scana - presenta anche altri
vantaggi quali il sostegno im-
mediato alle imprese e il con-
tenimento di possibili soffe-
renze bancarie generate dal-
la difficoltà di collocare sul
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mercato interventi già realiz-
zati. Un ulteriore vantaggio
sarebbe l'accelerazione dei
tempi di utilizzo degli immo-
bili, in quanto verrebbero ri-
dotti o azzerati i tempi tecni-
ci e procedurali per l'apertu-
ra di nuovi cantieri». Sulla
stessa lunghezza d'onda il
Movimento 5 Stelle di Prato
che «ormai da due anni chie-
de al Comune di attuare un
reale stop al "consumo di
suolo". Chiediamo di ripen-
sare l'urbanistica - si legge in
un intervento dei consilieri
comunali Capasso, La Vita e
Verdolini - Per questo abbia-
mo recentemente deposita-
to una mozione in tal senso.
Qui il testo: goo.gl/OlmyLT».
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